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                                  Bologna, 7 maggio 2013

COMUNICATO STAMPA

Il presente comunicato è stato redatto congiuntamente da Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna, Direzione della Biblioteca Estense Universitaria e 

la Direzione Generale per le Biblioteche
Le vicende legate alla tutela del complesso dell’ex ospedale di Sant’Agostino oggetto nei giorni scorsi di alcune critiche apparse sui giornali locali e nazionali, cominciano nel 2004 quando la Soprintendenza Regionale dell’Emilia-Romagna  emette un decreto sul valore artistico e sull’autorizzazione all’alienazione dell’intero comparto.

Passa poco più di un anno, nel frattempo la Soprintendenza assume la denominazione di Direzione Regionale, e già nell’ottobre del 2005 grazie all’apertura di un confronto con  Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e  Comune di Modena, si torna a considerare il futuro dell’area contestualizzandola in sistema culturale integrato tra Soprintendenza per i Beni Artistici, Biblioteca Estense, Galleria Estense e Biblioteca Poletti.
Ne scaturisce un protocollo di intesa in cui i sottoscrittori si impegnavano a realizzare nuovi spazi per eventi culturali con annessi  servizi  superando le eccessive e contraddittorie rigidità del primo decreto che sostanzialmente non consentiva di fare interventi che non fossero di ripristino: anche a costo di abbattimento di volumi aggiunti nel tempo e di completo rifacimento di parti secondo un aspetto settecentesco simile a quello originario al limite della forzatura filologica.

L’incontro di queste Istituzioni pubbliche e private  apre nuove prospettive per il recupero funzionale della struttura.

Prospettive che vengono chiarite e fissate nel novembre del 2007 con un secondo Protocollo di Intesa (Ministro l’On. Francesco Rutelli)  dove si evidenzia che lo spostamento della Biblioteca Estense da Palazzo dei Musei, avrebbe consentito alla Galleria Estense di potersi espandere dando così  possibilità di aumentare l’offerta per il pubblico grazie all’esposizione di tante opere oggi custodite nei depositi . 
Grande beneficio, ne avrebbe tratto anche la Biblioteca Estense potendo usufruire di spazi più adeguati e fruibili per il pubblico.
Si arriva così fino al decreto del 26 novembre 2008 con il quale si stabiliscono regole e principi per l’approvazione di progetti di recupero dell’area secondo i principi dell’architettura basati, come è stato fatto, su rigorosi e approfonditi studi di carattere storico, documentaristico e archivistico e di indagini stratigrafiche e strutturali quindi non solo mirati ad una conservazione fine a se stessa.
Il risultato finale, quindi, è stato ottenuto grazie ad un percorso condiviso fra le diverse istituzioni interessate, volto alla predisposizione di un progetto culturale prima che architettonico, che garantisse il pieno conseguimento di quegli obiettivi di valorizzazione,  tutela e fruizione del patrimonio pubblico che sulla base del Codice dei beni culturali e del dettato costituzionale spettano al Ministero.

E’ fondamentale sottolineare che non vi è stata alcuna deroga al Codice e che si è arrivati alla formulazione di un progetto di intervento (assegnato, al termine di un concorso internazionale con circa 80 partecipanti, allo studio Gae Aulenti associati) che, nel pieno rispetto delle norme, garantisce un’adeguata valorizzazione del complesso S. Agostino, consentendo, con un ridotto impegno economico per il Comune e lo stesso Ministero, di poter fruire di spazi all’incirca doppi rispetto all’attuale collocazione nel Palazzo dei Musei.

Il progetto consente, inoltre, di ripensare radicalmente l’organizzazione dei servizi degli istituti, ampliando notevolmente la parte di collezioni librarie liberamente accessibili da parte del pubblico, allestendo spazi espositivi in grado di dare il giusto risalto all’enorme patrimonio librario posseduto, prevedendo, primo caso in Italia, forme di stretta sinergia fra le due biblioteche.
L’intera operazione, possibile grazie all’investimento di un attore del privato sociale (non del privato economico) e alla vigile competenza dei funzionari del Ministero e all’impegno del Comune di Modena, servirà a dotare la città di un nuovo polo culturale che, come già avvenuto in altre realtà nazionali ed internazionali, non rappresenti solo un luogo della cultura, ma una vera e propria “piazza del sapere”, dove saperi diversi (libri, prodotti multimediali, fotografia, ecc.) possano incontrarsi e dialogare in un reciproco scambio di competenze.
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